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“ALLEGATO 6”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO: Insieme si  può

SETTORE e Area di Intervento:

A06 ASSISTENZA DISABILI

A02 ASSISTENZA MINORI
OBIETTIVI DEL PROGETTO

Obiettivi del progetto:

Con l’avvio delle attività del progetto e l’apporto dei volontari  si intende  consolidare in tutte le realtà del territorio una metodologia degli interventi basata sul progetto di vita, metodologia nella quale trovano attenzione in una prospettiva integrata diverse dimensioni: la dimensione familiare, la dimensione sociale, la dimensione lavorativa  tutte aventi un comune denominatore  nella esigenza di  potenziamento delle autonomie, dell'apprendimento di conoscenze ed abilità e di  socializzazione.  Come illustrato in precedenza l’area della disabilità non riceve particolare attenzione da parte delle Istituzioni sia per carenza di risorse che per momentanea assenza di strutture e progettualità. 
Obiettivo primario del Centro è quello di assicurare alle persone risposte pertinenti ai loro bisogni, favorendo la loro permanenza presso il domicilio, attraverso la costruzione di una rete integrata di servizi (semiresidenziali, domiciliari) e prestazioni  (socio-sanitarie e sociali).
Le persone disabili, a prescindere dal tipo di disagio da cui sono affetti, hanno il pieno diritto di ottenere tutto ciò che è necessario per raggiungere un livello di pari opportunità e di completa partecipazione nel proprio progetto di vita. Per loro, come per chiunque altro, vivere una vita indipendente è un diritto fondamentale ed inalienabile all’autodeterminazione della propria esistenza. Devono poter affrontare e controllare in prima persona, senza scelte imposte dall’esterno, la propria quotidianità e progettualità.  Tutto ciò perché il disabile è un individuo capace, quando il deficit lo consente, di decidere in piena consapevolezza del proprio futuro.
	GENERALI  

• L’autonomia e la socializzazione dei destinatari del progetto;
	SPECIFICI  

• Organizzare attività ludico-ricreative promuovendo e valorizzando il tempo libero del disabile; 

• Potenziare il servizio di trasporto leggero e attrezzato e favorire l’inserimento scolastico; 

• Favorire nel disabile l’acquisizione e lo sviluppo di capacità relazionali

	• Il progetto intende sperimentare e consolidare forme di collaborazione con le variegate realtà del territorio per sviluppare il concetto di comunità attiva e solidale
	• Sviluppare cultura e conoscenza intorno alle “differenti abilità” 

• Favorire la partecipazione attiva dei cittadini disabili alla vita socio-culturale 

• Rafforzare le reti informali e le occasioni di integrazione sociale delle persone disabili 

• Sensibilizzare il contesto locale alla conoscenza dei bisogni e delle potenzialità delle persone con disabilità e delle loro famiglie;

	• Accrescere e qualificare il concetto di cittadinanza attiva nei giovani
	• Trasmettere concetti fondamentali quali quelli della tolleranza, della lotta al razzismo ed a qualsiasi tipo di discriminazione, della cultura della pace


ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

I volontari svolgeranno le attività previste,  nella sede e nelle aree interessate in riferimento a quanto individuato dall'Ente.

	Numero
	Professionalità presenti nel servizio


	Attività in cui è coinvolta la professionalità indicata

	n. 1
	OLP
	Il responsabile dovrà essere il punto nodale del progetto per la sua realizzazione 



	n. 1
	Coordinatore del progetto


	Attività amministrativa 

	n. 2
	Assistente sociale
	L’assistente sociale, attraverso le metodologie maturate e possedute,  avrà il compito di supportare gli utenti e i volontari nella realizzazione del progetto.




	

	AREA DI REALIZZAZIONE:  CROSIA
	Attività di formazione, informazione e laboratori
	I giovani volontari che si apprestano ad iniziare il percorso di Servizio Civile saranno chiamati a seguire e partecipare attivamente alle lezioni frontali sostenute dalle figure competenti per avere le conoscenze necessarie a svolgere il proprio compito in maniera ottimale. 

	
	Attività di accompagnamento e sostegno


	Diversamente Abili : 

· Favorire l’integrazione socio-relazionale  della persona disabile,  mediante l’accesso a  strutture che offrano occasioni socio-educative, ludico-ricreative  e di orientamento alla relazione, presenti  nel territorio di Crosia e limitrofi in particolar modo al Centro Aggregazione presente sul territorio di Crosia. 

· Collaborazione scolastica negli interventi giornalieri di sostegno nello svolgimento delle attività animativa e nel momento dei compiti.  Per ciascun ragazzo il sostegno realizzato dai volontari rappresenta un’esperienza educativa inclusa in un piano individualizzato, attuato e verificato periodicamente anche attraverso il contributo (di osservazione, di relazione..) fornito dai volontari medesimi. 

· Fornire un valido supporto in occasione delle numerose attività/iniziative culturali organizzate dall’Amministrazione comunale onde consentire un aumento sia del numero delle stesse che del livello qualitativo che le caratterizza. I destinatari del progetto sono i cittadini con esigenze, interessi, disponibilità di tempo differenti ai quali deve essere data la possibilità, appunto, di vivere attivamente la cultura. 

· Possibilità di programmare  iniziative in grado di raggiungere e coinvolgere diverse e sempre più numerose tipologie di utenti. Nello specifico, per quanto riguarda gli eventi espositivi si intende ampliarne l’orario di apertura offrendo un  servizio che possa meglio rispondere alle diverse esigenze degli utenti; si vuole altresì diversificare e rendere più mirate e specifiche le attività che il Centro di Aggregazione propone (letture, animazione, corsi per il tempo libero…). 

· Progettare le attività culturali, in particolare gli eventi espositivi, prevedendo un’interessante e diversificata offerta sia principale che collaterale (ad es. laboratori didattici, visite guidate, approfondimenti tematici…).Si intende al riguardo riflettere in particolar modo sulle opportunità formative che possono scaturire dalle attività culturali organizzate. Si vuole, inoltre, rafforzare la “rete” tra le attività culturali promosse dall’Amministrazione comunale (Centro di Aggregazione, in particolare) e la scuola, sicuro punto di forza del progetto. 

· Offrire ai giovani occasioni piacevoli ed interessanti per la loro crescita culturale, ma non solo; tali occasioni rappresentano, infatti, importanti momenti di aggregazione sociale. 

· Creare/rafforzare un rapporto di collaborazione e sinergia con le numerose associazioni culturali e sociali che operano sul territorio. Interessante, altresì, il rapporto con le società sportive che, già inserite ed impegnate nel mondo della scuola rappresentano una risorsa estremamente preziosa per il territorio ed anche per la specifica promozione culturale. 

· Garantire un’efficace assistenza nelle fasi di trasporto e accompagnamento sui scuolabus sia nei tragitti scuola-casa, sia per le attività svolte in orario scolastico al di fuori dei locali. 



	
	Attività di contatti nel territorio e lavoro di rete (Networking)
	Il progetto prevede anche la

creazione di una rete intercomunale. Molti comuni sono sprovvisti di servizi assistenziali per disabili e anziani e la creazione di rete/sistema tra realtà diverse può essere da input per entrambe, creando così sviluppo per chi ha il servizio già attivo sul territorio e crearlo dove non esiste con l’aiuto di chi ha già esperienza nell’attività assistenziale di disabili.

È inoltre necessario lo  Sviluppo di reti locali che potranno  permettere l’unione delle forze sul territorio per offrire un miglior servizio.

L ’integrazione e lo scambio possono contribuire ad offrire un aiuto concreto alle famiglie 


CRITERI DI SELEZIONE
1) Elementi obbligatori del sistema di reclutamento e selezione autonomo (eventuale):

a) Metodologia:

Il percorso di reclutamento e selezione dei volontari avviene in modo decentrato ed è coordinato a 

livello locale dai selettori accreditati. Ogni selettore è responsabile del coordinamento della fase di 

reclutamento e selezione inerente i progetti che si realizzano in un’area geografica definita. La base 

territoriale di riferimento è l’associazione “Piccola Italia”.

Oltre ai selettori, al processo di selezione, nelle sue diverse fasi, partecipano le seguenti figure: i responsabili locali di ente accreditato e gli operatori locali di progetto. 

 Nella prima fase le sedi territoriali organizzano e gestiscono le seguenti attività informative e di orientamento per i potenziali candidati che ne fanno richiesta. 

1) Il contatto informativo personale/telefonico/per corrispondenza etc. con i potenziali candidati; 

2) Incontro di orientamento con gli interessati. 

I giovani interessati al progetto possono partecipare, ove lo ritengono opportuno, ad un incontro con un referente dell’associazione prima di presentare la domanda formale di servizio civile nazionale. Durante questo incontro gli operatori illustreranno brevemente la proposta di servizio civile nazionale presso i progetti dell’associazione. L’incontro, a discrezione dell’associazione, può avvenire nella forma di colloqui personali oppure come incontro di gruppo. 

3) Il tirocinio osservativo presso la sede di attuazione del progetto. 

Si tratta di una breve esperienza all’interno della/e sede/i di attuazione del progetto finalizzata a far conoscere le attività che questa svolge e le persone con cui si interagirà. 

Il tirocinio osservativo è seguito dagli operatori locali di progetto. 

La fase di selezione vera e propria si avvia successivamente alla presentazione della domanda ed è 

effettuata mediante le seguenti attività. 

1) La valutazione dei titoli secondo criteri ben definiti. 

b) Strumenti e tecniche utilizzati :

1. Scala valutazionale dei titoli (ripartiti in titoli di studio ed esperienze); 

2. Colloquio;
c) Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori:

Le variabili che si intendono misurare e i relativi indicatori sono: 

1. La conoscenza misurata attraverso l’indicatore indiretto del titolo di studio; 

2. Il background misurato attraverso l’indicatore delle esperienze maturate e attraverso la 

valutazione del colloquio. 

d) Criteri di selezione

I candidati, dopo le selezioni, saranno collocati lungo una scala espressa in centesimi derivante dalla 

sommatoria dei punteggi massimi ottenibili sulle seguenti scale parziali: 

A)  Titoli di studio e altre conoscenze: per un massimo di 26 punti; 

B)  Pregresse esperienze nel volontariato: per un massimo di 24 punti; 

C)  Colloquio: per un massimo di 50 punti. 

A) Nella valutazione dei titoli di studio (dove si valuta solo il titolo più elevato) si seguiranno i seguenti 

criteri: 

1. Qualifica professionale non attinente al progetto (3 punti); 

2. Qualifica professionale attinente al progetto (4 punti); 

3. Diploma non attinente al progetto (5 punti); 

4. Diploma attinente al progetto (6 punti); 

5. Laurea triennale non attinente al progetto (7 punti); 

6. Laurea triennale attinente al progetto (8 punti); 

7. Laurea specialistica non attinente al progetto (9 punti); 

8. Laurea specialistica attinente al progetto (10 punti). 

Nella valutazione delle altre conoscenze si seguiranno i seguenti criteri: 

1. Corso di formazione attinente al progetto (4 punti); 

2. Corso di formazione non attinente al progetto (2 punto); 

fino ad un massimo di 4 corsi di formazione valutabili per un totale di 16 punti. 

B) Pregressa esperienza nel campo del volontariato potrà essere valutata fino ad un massimo di 24 punti: 

- Essere donatore di sangue: 1 punto per ogni anno o frazione di anno superiore ai 6 mesi (fino ad 

un massimo di 6); 

- Partecipazione alle attività e alle iniziative dell’associazione PICCOLA ITALIA, in qualunque sede, certificata 

da attestati degli organi dell’associazione (coefficiente 1 per ogni mese di attività svolta o 

frazione di mese superiore a 15 giorni fino ad un massimo di 12 punti); 

- Partecipazione alle attività e alle iniziative di altra associazione di volontariato, ONG, 

associazioni di promozione sociale, in qualunque settore di attività, certificata da attestati degli 

organi dell’associazione (coefficiente 0,5 per ogni mese di attività svolta o frazione di mese 

superiore ai 15 giorni fino ad un massimo di 6 punti); 

C) Il colloquio verterà sui seguenti argomenti: 

1. Conoscenza del Servizio Civile Nazionale; 

2. Conoscenza del settore in cui si realizza il progetto; 

3. Conoscenza del progetto; 

4. Conoscenza dell’Associazione Piccola Italia; 

5. Conoscenza del Volontariato; 

6. Analisi, dal punto di vista qualitativo, delle pregresse esperienze; 

7. Disponibilità. 

Il punteggio massimo attribuibile alla valutazione del colloquio è pari a 50 punti. 

e) Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema: 

Le soglie minime di accesso sono identificate nel possesso per ogni candidato/a dei requisiti di legge e di 

quelli indicati nel singolo progetto dalle singole sedi di servizio. 

Saranno dichiarati/e non idonei i/le candidati/e privi dei requisiti indicati nel paragrafo precedente o che 

non si presenteranno al colloquio motivazionale nelle date indicate dall’Associazione. 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 36


8) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

9) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Puntualità, flessibilità negli orari di servizio, 

disponibilità alla guida di automezzi attrezzati per trasporto 

disabili.


8) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Titoli preferenziali: 

 esperienze di volontariato maturate in ambito assistenziale con particolare riguardo alla disabilità, in ambito animativo-ricreativo, socioeducativo e socio-sanitario; ; 

 possesso della patente di tipo B in relazione a particolari esigenze organizzative collegate allo svolgimento del progetto in tutte le sue articolazioni. 




SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
8) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


9) Numero posti con vitto e alloggio: 


10) Numero posti senza vitto e alloggio:


11) Numero posti con solo vitto:
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede

	
	
	
	
	

	Crosia 
	Crosia
	Viale della repubblica n. e int. 1 87060 crosia (cs)
	116203
	8

	CROSIA 2
	CROSIA
	Viale della repub. N6 int 2 87060 crosia cs
	116204
	12


CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
no
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

	Contenuti

I contenuti sono quattro come già indicato nel sistema di formazione accreditato presso il Dipartimento. In ognuno di loro si affronteranno i seguenti moduli qui descritti: 
A. Conoscenza dei contenuti e delle modalità operative del servizio 
A.1  Quale ruolo per il volontario; 

A.2 formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile; 
B. Conoscenza del contesto territoriale, delle risorse e della problematicità, nel quale opereranno; 
B.1 Elementi di sociologia e psicologia; 
B.2 L’ascolto nella relazione educativa ; 
B.3 I segnali del disagio e la protezione degli anziani; 
B.4 Il maltrattamento e l’isolamento sugli anziani
B.5 Educare alla affettività; 
C. Conoscenza specifica dei compiti che andranno a ricoprire e delle attrezzature dedicate ;
C. 1 Alle radici del razzismo; 
C.2 L’intelligenza emotiva; 
D. Conoscenza del funzionamento della rete dei servizi territoriali;
D.1 - La relazione empatica; 
D.2 La valutazione; 
D.3 L’autorità, le regole, la relazione educativa; 
Inoltre si affronteranno queste aree a carico del responsabile del Comune di Crosia

Area MINORI e DISABILI

NUOVE POVERTA’

Definizioni della disabilità ed evoluzione storica del concetto di Handicap. 

Presentazione dei principali quadri patologici . 

Rassegna delle principali problematiche (affettive , relazionali, di accudimento 

ecc.) affrontate dalle famiglie al momento dell’ingresso nel nucleo di un soggetto “fragile” e possibili interventi di supporto/sostegno realizzati 

Il rapporto con la famiglia del disabile: l’”alleanza educativa” per implementare le competenze acquisite e renderle spendibili nei vari contesti di vita esperiti dal disabile. 

Vissuti dell’operatore nel rapporto con la persona disabile: modalità, tecniche, strategie per contenere l’ansia e sviluppare un rapporto positivo (adulto,maturo, non regressivo). 

Tecniche ed obiettivi dell’osservazione. 

Significati e tecniche della comunicazione  con persone compromesse nella 

funzione espressiva

AREA MINORI
Rassegna delle principali problematiche affettive, relazionali con il minore in 

situazione di disagio. 

Il percorso educativo nei servizi territoriali e non dell’utente minore e della sua 

famiglia. 

Lo sviluppo psico-educativo del bambino e dell'adolescente. 

Il rapporto con la famiglia del minore: l’”alleanza educativa” per implementare le risorse del minore e della famiglia stessa e renderle spendibili nei vari contesti 

di vita. 

Vissuti dell’operatore nel rapporto con la persona: modalità, tecniche, strategie per contenere l’ansia e sviluppare un rapporto positivo. 

Tecniche ed obiettivi dell’osservazione. 

La scuola come veicolo  di promozione e sviluppo del concetto  di “parità dei diritti”. 

Il binomio scuola/famiglia: le dinamiche relazionali in atto. 

L’alunno in difficoltà: quali strategie motivazionali intraprendere. 

La lettura partecipata: tecniche di lettura (ritmo, sonorità, effetti fonosimbolici), interpretazione del testo e rielaborazione in “scena”; mimesi del racconto fantastico. 

Fiabe del mondo: racconti popolari di varie culture, analisi di confluenze e divergenze, costruzione di una nuova mitologia contemporanea. 




10) Durata: 

	La formazione specifica prevede un minimo di 73 ore suddivise in teoria e pratica
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